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ELEMENTI   STRUTTURA PERCETTIVA  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente  

- Il complesso sistema marino-costiero, caratterizzato dall’estrema 

alternanza, come in nessuna altro settore della Sardegna, di coste ripide 

rocciose, promontori, spiagge sabbiose di fondo baia, golfi e insenature 

profonde, guidate da numerosi isolotti ed emergenze rocciose degli scogli 

granitici; 

- il corridoio fluviale del Liscia, che sfocia in corrispondenza del tratto Porto 

Liscia-Porto Puddu; 

- la tessitura idrografica composta dalla direttrice fluviale del Liscia, fra i 

territori di Sant’Antonio di Gallura, Luogosanto, Arzachena e Bassacutena, 

Santa Teresa Gallura e Palau;  

- il complesso orografico del Monte Canu, fra Arzachena, Santa Teresa 

Gallura e Palau; 

- la dominante ambientale di Punta di Lu Casteddu, compreso fra 

Luogosanto ed Arzachena. 

Insediamento 

- I nuclei e gli annucleamenti residenziali di matrice rurale: si tratta di ambiti 

residenziali che non hanno una struttura urbana consolidata e che si 

manifestano con diversi gradi di densità abitativa nel territorio di 

appartenenza; 

- l’insediamento diffuso degli stazzi, diffusi in ambito collinare con densità 

abitativa molto bassa;  

- i nuclei turistici costieri a valenza esclusivamente stagionale. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
 
AMBITO n. 25 “LA PIANA ALLUVIONALE DEL FIUME LISCIA”  

COMUNI COINVOLTI 

Arzachena, Luogosanto, Olbia, Palau, Sant’Antonio di Gallura, Santa Teresa 

Gallura, Tempio Pausania 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

 

 

DESCRIZIONE 

L'Ambito è individuato dai paesaggi costieri, prospicienti 

l'arcipelago della Maddalena, compresi tra l’estremo occidentale 

di Cala Sambuco e quello orientale di Porto Pollo. 

La conformazione complessiva del sistema costiero si struttura 

attraverso profondi e articolati sistemi di insenature, tipiche delle 

coste a rias, tra cui emerge quella di confluenza a mare del 

principale corridoio vallivo: il fiume Liscia, che sfocia in 

corrispondenza del tratto Porto Liscia - Porto Pollo. 

La tessitura del sistema idrografico definisce il particolare 

rapporto esistente fra i caratteri del sistema ambientale e quelli 

del sistema insediativo: la direttrice di confluenza del fiume 

Liscia si sviluppa tra i territori di Sant’Antonio di Gallura, di 

Luogosanto, di Arzachena e Bassacutena, di Santa Teresa 

Gallura e di Palau. 

Il territorio è caratterizzato dall’insediamento sparso, strutturato 

in piccoli annucleamenti. 

Il paesaggio a vegetazione naturale è costituito in prevalenza da 

formazioni arbustive in prossimità della costa, da importanti 

formazioni boschive (Quercus suber) nelle zone più interne e 

risulta significativa la presenza della vegetazione ripariale (ontani 

e tamerici) nelle aree umide.  

In continuità troviamo un paesaggio legato alle attività 

zootecniche di allevamento, di tipo estensivo, in prevalenza di 

razze bovine rustiche e caratterizzato dalla presenza degli stazzi 

e delle aree di pascolo; importanti le superfici destinate alla 

coltivazione della vite. 

 

 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

PREMIO PER I PROGRAMMI INTEGRATI PER IL PAESAGGIO 

Qualificazione e valorizzazione dell’identità del p aesaggio 

Proponenti:  Comuni di Aggius, Aglientu, Badesi, Luogosanto, Santa Teresa 

Gallura, Tempio Pausania, Viddalba. 

Oggetto:  sviluppare e rafforzare i valori specifici del sistema ambientale e 

insediativo dell’area, particolarmente influenzati dal sistema idrografico del 

Vignola e dei suoi affluenti, attraverso un insieme di azioni integrate e 

condivise volte alla valorizzazione delle risorse storico-culturali e ambientali, 

al recupero di emergenze architettoniche di pregio, all’utilizzo di un sistema 

di mobilità eco-sostenibile ed al recupero della funzione produttiva, culturale 

ed insediativa attraverso una produzione zootecnica ed agricola di nicchia, 

specializzata, rivolta in prima istanza al fruitore turista. 

Qualificazione e valorizzazione dell’identità del p aesaggio 

Proponenti: Comuni di Arzachena, Luogosanto, Palau, Sant’Antonio di 

Gallura, Santa Teresa Gallura, Tempio Pausania. 

Oggetto: avviare un processo di valorizzazione sostenibile del territorio, 

fondato sul rispetto ed il rafforzamento dell’identità del paesaggio gallurese, 

recuperando elementi di qualità negli insediamenti urbani e turistici costieri e 

riconoscendo l’importanza, quali elementi centrali per l’identità del 

paesaggio, delle aree umide e della rete fluviale, in particolare del fiume 

Liscia. 

PROGETTAZIONE INTEGRATA 

Turismo sostenibile nella Gallura costiera nord-ori entale 

Proponente: Comuni di Arzachena, Palau, Santa Teresa Gallura. 

Oggetto: ottimizzare il sistema turistico rispetto alle potenzialità, così da 

estendere la stagione turistica oltre i mesi estivi, attraverso il miglioramento 

dell’organizzazione del sistema e della promozione turistica, il miglioramento 

dell’offerta delle strutture ricettive presenti, il miglioramento del sistema dei 

servizi alternativi o complementari al balneare e del sistema dell’accoglienza 

ed il miglioramento del sistema di gestione ambientale del territorio. 

Insieme per l'agroalimentare gallurese 

Proponente: Comuni di Badesi, Oschiri, Palau, Tempio Pausania.  

Oggetto: creare le condizioni necessarie all'agroalimentare locale per 

affermarsi sul mercato, puntando sulla valorizzazione e la tutela del mix di 

prodotti della terra e del mare. 
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- Garantire la gestione integrata del bacino idrografico e del 

sistema costiero sotteso, finalizzata al mantenimento e recupero 

degli equilibri tra usi e qualità delle risorse ambientali, tra 

esigenze della fruizione e conservazione delle relazioni funzionali 

tra processi fluviali, di drenaggio superficiale e dinamiche marino-

litorali; 

- riequilibrare il ruolo ecologico delle componenti fluviali del Fiume 

Liscia come elementi fondativi nella caratterizzazione del 

paesaggio rurale ed insediativo interno;  

- garantire la conservazione e la ricostruzione della connettività 

ecologica tra i territori agricoli fra le aree caratterizzate da una 

copertura vegetale naturale e seminaturale e le aree interessate 

da insediamenti, in particolare quelle degli insediamenti turistici, 

in funzione di obiettivi di qualificazione degli spazi di relazione e 

di miglioramento delle funzionalità ecologiche; 

- garantire la conservazione o la ricostruzione della relazione in 

termini di rispetto ambientale e funzionale tra i centri abitati e i 

corsi d’acqua, tra insediamenti turistici e la vegetazione 

circostante con la creazione di una fascia a verde che offra 

l’occasione per una riqualificazione in termini generali dell’abitato 

residenziale, attraverso la connessione di percorsi alberati, aree 

verdi e spazi di relazione; 

- favorire il recupero della qualità dei sistemi urbani costieri, 

attraverso la riqualificazione delle relazioni con il sistema 

ambientale costiero; 

- favorire la riqualificazione dei nuclei turistici di “fondazione” verso 

un uso residenziale permanente, conferendo all'insediamento una 

connotazione urbana, con funzioni e servizi propri; 

- riqualificare il corridoio infrastrutturale della SS 125 Orientale 

Sarda, rafforzando la direttrice insediativa dei nuclei urbani, 

attraverso la localizzazione di spazi e funzioni di pregio che 

valorizzino il percorso connettivo fra gli insediamenti e lo 

relazionino al paesaggio; 

- riqualificare gli insediamenti turistici attraverso il progressivo 

adeguamento della struttura esistente con la possibilità di cambio 

di destinazione d’uso in strutture ricettive alberghiere; 

- riqualificare le aree di cava dismesse individuando alternative alla 

conversione in siti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

- limitare il consumo di suolo, promuovendo iniziative volte a 

contrastare l’abbandono dei centri storici; 

- attuare politiche per evitare lo spopolamento dei centri storici: in 

altre parole, politiche orientate al riuso del patrimonio insediativo 

esistente e che mirino al mantenimento delle tipologie edilizie; 

- favorire il recupero e il riuso degli stazzi differenziando le norma 

per l’edificazione in agro nelle aree interessate da questa 

tipologia di insediamento; 

- disincentivare la parcellizzazione, lo dispersione urbana, 

favorendo la  realizzazione di borghi rurali dotati di servizi per la 

residenza. 

 

 

 

DIRETTIVE NOTE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 


